MEMORIA DI UN CAMMINO DI CONVERSIONE

CHE FA FIORIRE LA PASQUA

San Giuseppe Artigiano, 21 febbraio 2007
Canto di inizio

Cel.  Nel nome del Padre…

L’amore, la pace, la misericordia di Dio nostro

Padre, la comunione dello Spirito e del Signore

Gesù Cristo sia con tutti voi.
Guida: Tempo di quaresima: iniziamo oggi una stagione importante per noi credenti. «Il tempo è compiuto e il Regno è vicino, convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,14-15). È il suo invito, in questo tempo di grazia. «Tornate sinceramente a me… tornate al vostro Dio. Egli è buono e misericordioso» (Gl 2,12-13). «Lasciatevi riconciliare con Dio. Questa è l’ora della misericordia di Dio. Questo è il giorno della salvezza» (2 Cor 5,20; 6,2).

Cel. Preghiamo.

Padre santo e buono, rami secchi, fuoco, cenere per iniziare il tempo speciale che ci doni. Un segno per percorrere l’itinerario della nostra conversione. Sempre tu fai fiorire la vita nuova! Apri la nostra vita al tuo dono e risveglia il nostro impegno.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.

l. RAMI SECCHI: LA NOSTRA VITA INARIDITA

Guida: Davanti a noi rami secchi, senza vita. Immagine della nostra realtà, del nostro mondo inaridito. La secca sterpaglia, un tempo era natura viva verdeggiante in cui correva la linfa vitale per offrire fiori e frutti, ombra per riparare nella calura estiva. I doni che, con abbondanza, il Signore ha distribuito agli uomini, sono spesso divenuti freddo possesso che genera morte! L’egoismo che uccide!

Secca sterpaglia, morta.

Silenzio di riflessione

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo.
2. FUOCO: L’AMORE CHE PURIFICA

Guida: Riconosciamo il nostro egoismo. Il Signore ci ha riempiti di doni da condividere. E noi abbiamo rovinato il progetto del Signore! Siamo rami secchi. Ci sentiamo freddi, vuoti. Ma tu, Padre, mai ci abbandoni. Ascolti il nostro grido d’aiuto. La nostra indifferenza, la sofferenza interiore di non sentirti presente è per te invocazione, desiderio d’aiuto. Manda il tuo Fuoco che tutto avvolge!

Si accende la lampada collocata in mezzo ai rami secchi.

Cel. Il tuo Amore tutto riscalda, vince le tenebre. Gioioso scoppiettio che distrugge la morte e ridona la vita. Dona il tuo Fuoco, o Padre, che tutto purifichi. Avvolti dalla tua luminosa presenza riavremo la gioia del tuo perdono che salva. Purificaci, o Padre, col tuo Fuoco d’amore.
Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

3. CENERE: DALLA MORTE ALLA VITA

Cel. Non è facile seguire Cristo!

Tante tentazioni. Cose da possedere, piaceri da consumare, l’orgoglio: il loro fascino ci ammalia, essi bloccano il nostro amore. Ciò in cui ponevamo la nostra felicità diviene ben presto vuota cenere. Questo stringono le nostre avide mani! Ma il tuo amore, Padre buono, mai ci abbandona. Il nostro cuore anela a qualcosa di più, di diverso, di nuovo. «Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente» (Gen 2,7). Non deludi le nostre speranze. Sul fango distruttore del peccato, sulle ceneri di morte fai fiorire la vita. Nuova creazione!

Silenzio di meditazione

Lett. Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

(2 Cor 5,20–6,2)

Fratelli, noi siamo ambasciatori inviati da Cristo, ed è come se Dio stesso esortasse per mezzo nostro.Vi supplichiamo da parte di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Cristo non ha mai commesso peccato, ma Dio lo ha caricato del nostro peccato per riabilitarci dinanzi a sé per mezzo di lui. Come collaboratori di Dio vi esortiamo a non trascurare la grazia di Dio che avete ricevuto. Infatti Dio dice: Nell’ora della mia misericordia ti ho

ascoltato e nel giorno della salvezza ti sono venuto in aiuto. Ecco, questa è l’ora della misericordia di Dio, questo è il giorno della salvezza.

Cel. Preghiamo, carissimi, Dio nostro Padre,

perché faccia scendere su di noi la sua benedizione

e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.

Preghiera silenziosa

Cel. Dio,Tu sei misericordia e pace serena per chi si apre al tuo incontro. Ascolta la preghiera del tuo popolo e benedici questi

tuoi figli, che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri, perché,

attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giungano

completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,

il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Convertitevi e credete al Vangelo!

Ognuno si accosta per ricevere l’imposizione delle ceneri.

Padre nostro...

4. FIORI: DIVENIAMO TESTIMONI DI GIOIA

G. La secca sterpaglia: la nostra vita appassita, recisa da Cristo. Il fuoco d’Amore che vince la notte del cuore indurito. La cenere spenta: desiderio di vita, invocazione accorata accolta da Cristo. I fiori variopinti: esplosione di gioia. Dono del Risorto che schiude la primavera sull’inverno del peccato.
Cel. Accogli anche tu il suo invito d’amico: conversione di vita, gesti d’amore nel tuo quotidiano, fatto d’indifferenza, noia, pessimismo e dolore. Divieni testimone del perdono ottenuto. Vivi la misericordia che pietosa ti avvolge. Ricevi il suo Spirito. Vivi la festa. Fai fiorire la gioia, espandi il profumo del suo Amore. Andate e annunciate la misericordia del Signore.

Canto finale
